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“Conversazione tra arte e psicologia:  

da Bosch a Ligabue” 
 

L’Ordine degli Psicologi della Liguria e la Fondazione di Palazzo Ducale propongono – sabato 12 

maggio alle 17,30 alla Sala del Munizioniere, una conferenza per approfondire le connessioni tra arte 

e disagio psichico nell’ambito della settimana di eventi per il quarantennale della legge Basaglia. 

 

Nell'ambito di “180x40” – la settimana di eventi per il quarantennale della legge Basaglia che nel 1978 

portò alla chiusura dei manicomi – e in concomitanza con la mostra dedicata al pittore Antonio Ligabue, 

l'Ordine degli Psicologi della Liguria e la Fondazione di Palazzo Ducale propongono una 

"Conversarzione tra arte e psicologia: da Bosch a Ligabue", sabato 12 maggio alle 17,30 presso la Sala 

del Munizioniere.   

 

Una conferenza per approfondire le connessioni tra arte e psicologia, moderata dal consigliere segretario 

dell'Ordine Marta Viola, che vedrà confrontarsi lo storico dell'arte Daniele Grosso Ferrando e le 

psicologhe, psicoterapeute e arte-terapeute Elena Giordano e Nella Mazzoni.  

 

«L’incontro tra il disagio psichico e l’attività artistica esercita da sempre un interesse che ha coinvolto 

diverse culture in momenti storici differenti – spiega Lisa Cacia, presidente dell'Ordine degli Psicologi –. 

Nella conversazione si discuterà se la malattia mentale o l’estrema sensibilità siano davvero all’origine di 

atti creativi e terapeutici o se, invece, l’arte e la cura siano vive nonostante il profondo disagio e con esso 

richiedano una difficile e continua mediazione. Dare una forma al caos e trarne configurazioni di bellezza è 

sempre stato un bisogno insopprimibile dell’uomo, una necessità che tuttora ci interroga e che, almeno in 

parte, ci spiega il valore terapeutico dell’arte, per chi la fa e per chi la contempla». 

 

La partecipazione è gratuita; per informazioni segreteria @ ordinepsicologiliguria.it 
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